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PREMESSA 

 
La scuola è un sistema complesso dove i soggetti e gli oggetti dell'apprendimento - adulti che insegnano, allievi che   apprendono, 

il sapere da acquisire -sono inevitabilmente legati tra loro. Si sostiene genericamente la necessità di garantire livelli essenziali 

di inclusione per tutti. 

Il nostro Istituto s’impegna a creare le condizioni per accogliere al meglio il/la bambino/a, considerati nella loro interezza e per 

aiutarli nel cammino che li porterà ad una sempre maggiore autonomia, funzionale alla graduale e personale costruzione del 

progetto di vita. Il protocollo vuole essere un punto di partenza comune e condiviso dai vari Team dei docenti e in quanto 

strumento di lavoro, può essere integrato e rivisto secondo le esigenze e le risorse della scuola 

Accogliere per noi significa fare in modo che tutti gli alunni siano parte integrante del contesto scolastico:in quanto 

riconosciuti e valorizzati nellaloro irripetibile, unica, singolare personalità che costituisce ilvalore di ogni persona 

umana. La scuola non può non riconoscere tutti nella loro “unicità”, facendosiscuola per tutti, quali che siano le loro 

possibilità formative, che nessuno può diagnosticare in terminiassoluti, perentori, definitivi, né per l’alunno con 

bisogni speciali, né per tutti gli altri alunni. Pertanto,l’accoglienza va intesa come riconoscimento del valore della 

persona, come impegno forte di conoscenza edi valorizzazione della realtà personale, umana, sociale, familiare di 

ogni alunno, econ un’attenzionespecifia per gli alunni con BES - macroarea che comprende le seguenti categorie: 

disabilità, ai sensi dellaL.104/’92 comma 1 e comma 3; disturbi specifici dell’apprendimento (dislessia, 

disgrafia, 

disortografia,discalculia),disturbievolutivispecifici(deficitdellinguaggio,delleabilitànonverbali,dellacoordina

zionemotoria,dell’attenzioneeiperattività)aisensidellaL.170/2010,svantaggiosocio-economico, linguistico e 

culturale, come da D.M.27/12/2012 e C.M. n.8/21013, alunni “plusdotati”(con dotiintellettive 

superioriallanorma). 

 

IlProtocollodiaccoglienza: 
 

● èun documentodeliberatodalCollegiodeiDocentieannessoalPTOFdell’Istituto; 

● contiene principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un 

inserimentoottimale di tutti gli alunni (dall’iscrizione e prima accoglienza alle necessità che si evidenzianodurante 

l’a.s.)einmodoparticolaredeglialunniconBisogniEducativiSpeciali; 

● definisceicompitied iruolidellefigurecoinvolteall’internoeall’esternodell’IstituzioneScolastica; 

● è un segno dell’alleanza educativa tra tutto il personale del Circolo e le famiglie per favorire 

unaresponsabilitàcondivisaecollettiva,alfinediavviareunainclusioneautentica; 

● traccialediversefasidell’accoglienza; 

● indica le attività di facilitazione ed i provvedimenti dispensativi e compensativi da adottare 

neiconfrontideglialunniconDisturbiSpecificidiApprendimento(DSA). 

● promuove qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola ed Enti 

territoriali(Comune,ASL, Struttureaccreditate,Ambitosocioassistenziale,Associazioni, Enti). 

Il protocollo di accoglienza, insieme ad altri documenti della scuola, quali il Piano triennale dell’OffertaFormativa, 

il Piano annuale per l’inclusione e i diversi protocolli d’intesa con le agenzie del territorio, 

vienecondivisoalfinedicoinvolgeretutte lecomponentidell’IstituzioneScolasticanelleprassi dicarattere: 

● amministrativo-

burocratiche(acquisizionedelladocumentazionenecessariaeverificadellacompletezzadelfascicolopersonaledeglialu

nni); 

● comunicativo-relazionali(primaconoscenzadell’alunnoeaccoglienzaall’internodellascuola); 

● educativo – didattiche (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento dell’equipe pedagogica 

edidattica); 

● sociali (rapportie collaborazionedellascuolaconlafamigliaeilterritorio). 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 

L’adozione del Protocollo di Accoglienza per gli alunni consente di attuare in modo operativo le indicazioni 

normative vigenti che si riferiscono a: Art. 3 della Costituzione Italiana; Legge Quadro n. 104/1992 

esuccessividecretiapplicativi;DPCM185/2006-"Regolamentorecantemodalitàecriteriperl'individuazione dell'alunno 

come soggetto in situazione di handicap” in riferimento alla Legge 289/2002;2008 - Intesa Stato Regioni sulle 

modalità ed i criteri per l’accoglienza scolastica e la presa in 

caricodell’alunnodisabilefinalizzataacoordinaregliinterventidellevarieistituzionipubblichecoinvoltenell’integrazion

eattraversoaccordidiprogramma(regionali,provinciali,territoriali);Lineeguidaperl’integrazione scolastica degli 

alunni con disabilità (del 4 agosto 2009); DPR 22/2009 - “Regolamento per il coordinamento delle norme sulla 

valutazione degli alunni”; La Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità, ratificata dal Parlamento 

italiano con la L. 18/2009; Legge Quadro 170/2010 relativa agli alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento 

(DSA) e successive disposizioni attuative (DM 5669/2011);Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 - 

"Strumenti di intervento per alunni con bisogni 

educativispecialieorganizzazioneterritorialeperl'inclusionescolastica",lesuccessiveIndicazionioperative(CMn.8 del 

6 marzo 2013) e i Chiarimenti (Nota prot. n. 2563 del 22 novembre 2013); L.107/2015; D. lgs n.62/2017; D.lgsn. 

66/2017. 

 

PRASSI AMMINISTRATIVO-BUROCRATICHE I SOGGETTI  E LA 

DOCUMENTAZIONE 

Gliattoridelpercorsodiinclusione scolasticasono:glialunni,lafamiglia,lascuola,l’ASL,il territorio. 

 
GlialunniconBisogniEducativiSpeciali(BES)sonocosìindividuati: 

 

 
 

Alunni 

concertificazionedi 

disabilità 

AlunnicondisturboSpecifico 

dell’Apprendimento(DSA) 

AlunniconaltriBisogniEducativiSpeciali 

Certificazioneaisensidel

la L.104/92 

art.3commi1o3 

DiagnosiaisensidellaL.170/

10 

Relazione pedagogico-didattica e delibera 

delConsiglio di Classe ai sensi della 

DirettivaMinisterialedel27/12/2012,C.M.8/13e

Nota 

del22/11/2013 
 

ProgettoInclusione: fasi principali 
 

FASIE 

TEMPI 

ATTIVITÀ PERSONE 

COINVOLTE 

Iscrizione 

 

 

Su richiesta la famiglia può visitare la scuola e 

vederel’ambiente in cui verrà inserito il bambino 

(soprattuttoincasodidisabilitàgraveincuisononecessarie

particolariattenzioni eadattamenti strutturali). 

I genitori procedono con l’iscrizione dell’alunno 

pressolasegreteriadell’Istituto neiterminiprestabiliti. 

La famiglia dovrà, entro breve tempo, far pervenire 

lacertificazioneattestanteladiagnosiclinica 

direttamenteallasegreteriadell’Istituto. 

Dirigente, 

vicepreside,insegnanti 

coinvolti egenitori. 



 

 

 

 

Preaccoglienza 

 

 

Entro maggio 

 

Nell’ambitodeipercorsidicontinuitàtrascuole,vengono 

organizzate una serie di attività ed incontri 

dicontinuitàfunzionaliallareciprocaconoscenzatral’alunn

oel’ordinediscuolasuccessiva(personale,struttura,attivit

à,…) 

 

 

Docenti coinvolti dei 

dueordini di scuola  

 

 

Condivisione di 

passaggio di 

informazioni 

 

Entro maggio 

 

 

Presentazionedelcasodell’alunnodisabile,inoccasione 

dell’incontro dell’equipe, al referente BES 

ealcoordinatoredisededellascuolacheaccoglieilbambino. 

 

 

 

Insegnanti di classe e 

disostegno coinvolti dei 

dueordini di scuola, 

genitori,equipe medica 

 

Accoglienza 

 

 

Insegnantidi  classeedisostegnocoinvoltidei  due 

ordinidiscuola,genitori,equipe medica. 

 

 

Insegnantidiclassee di 

sostegno,genitori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ScuolaeFamiglia:ruolidelpersonaleecompitidegliattori 
 

 
 

DIRIGENTESCOLASTICO 

 

- Individuarisorseinterneedesterneperrisponderealleesigenzed‘inclusione; 

- Assegnagliinsegnanti alle classi; 

- promuoveattivitàdiformazione/aggiornamento; 

- curairapporticonleamministrazionilocali(Comuni,Asl,Associazioni,ecc.); 

- figuradiriferimentopertuttiisoggetticoinvolti. 

 

 

FUNZIONESTRUMENTALEAREAINCLUSIONE 

 

 

 

- Analizzaibisogniformativideglialunniinsituazione dihandicap,BES,DSA; 

- CoordinailgruppodilavorodeidocentidisostegnoincollaborazioneconilreferenteGLHereferente di 

sostegnoper la scuolasecondaria diI grado; 

- Rilevalesituazionididisagio; 

- Coordinale attivitàdiinclusione incollaborazioneconilrelativoreferente; 

- Siraccordaconi Consiglidi classe,di interclasse,di intersezione; 

- ProgrammailPianoAnnualeperl’inclusione; 

- Tieneicontatticonl’ASL; 

- Interviene,sostieneedintegraglialunnistranieri. 

- CollaboraconilDirigenteScolastico; 

- Rende disponibili alpersonale la normativae imodelliPDPdacompilare; 

- Promuoveazionidiformazionecircaglialunniconbisognieducativispeciali; 

- PartecipaalGLI eGLO; 

- Curalaraccoltadelladocumentazione. 

 



 

 

 

 

DOCENTIDELCONSIGLIODICLASSE 

 

a) Accolgonol’alunnonelgruppoclassefavorendoneL’INCLUSIONEdefinendogliinterventididattico/ed

ucativi ed individuando le strategie e le metodologie più utile per realizzare la pienapartecipazionedi tutti 

gli studenti; 

 

b) Analizzanolasituazioneeladefinizionedeibisognidellostudente; 

 

c) Rendonoefficaciitempidedicatiall’analisidellesituazioni,dellaprogettazioneedella 

condivisionedeivariprogettiattuati; 

 

d) Curanonell’individuareeproporrerisorseumane,strumentalieambientalidautilizzareper 

favorireiprocessidiinclusione; 

 

e) Si assumono la responsabilità del percorso educativo dello studente e della pianificazione 

degliinterventididatticiperfavorireunclimapositivodiapprendimentoedicollaborazioneconfamigliae 

territorio; 

 

 

 

 

 

DOCENTE DI SOSTEGNO 

 

La figura dell‘insegnante “di sostegno” è nata giuridicamente con il D.P.R. 970/1975, come 

docente"specialista", ed è stata ulteriormente definita dalla Legge 517/77 che individua il docente di 

sostegnospecializzatocomefigura prepostaall’integrazionedeglistudenticondisabilitàcertificata.A 

questopropositoèriconosciuta l’effettiva contitolaritàsulla classe: 

 

a) condivide con tutti gli altri colleghi i compiti professionali e le responsabilità sull'intera 

classe(contitolarità); 

 

b) partecipaallaprogrammazioneeducativaedidatticaeallavalutazione pertuttoilgruppo classe; 

 

c) garantisceunrealesupportoalC.d.C.nell’assunzionedistrategieetecnichepedagogiche, 

metodologicheedidatticheintegrative; 

 

d) svolge un’attività di consulenza a favore dei colleghi curricolari nell’adozione di metodologie 

perl’individualizzazione finalizzate acostruire ilPEIper lostudenteconBES; 

 

DOCENTECURRICOLARE 

- favoriscelapienapartecipazionedeglialunniconBESalnormalecontestodiapprendimentodefinendogliint

erventididattico/educativiedindividuandolestrategieelemetodologiepiùutili; 
- collaboraepartecipaallaformulazionedelPEI,delPDF,delPDP; 

- favorisceunclimapositivodicollaborazioneconfamigliaeterritorio. 

 

DOCENTECOORDINATOREDICLASSE 

Coordina con il team docenti la  redazione e l’aggiornamento dei documenti 

Cura la comunicazione e il coinvolgimento dell’alunno e i rapporti tra scuola, famiglia, operatori sanitari 

che seguono l’alunno. 

 

 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

ASSISTENTEEDUCATORE 

L’assistenteeducatoreèunafiguraprofessionalechesvolgeilproprioserviziopressoleIstituzioniScolastiche. 

Opera all’interno della scuola a sostegno del percorso di autonomia, di integrazione e dicomunicazione degli 

alunni disabili, svolgendo un ruolo di supporto e facilitazione. È l’espressione dellavolontà di costruire un 

patto territoriale comune e condiviso a favore dei diritti e delle specificità di ognibambino. La titolarità e la 

responsabilità dei progetti di integrazione, pur necessitando della condivisionee della 

compartecipazionetratuttii soggetticoinvolti,rimanedelle istituzioniscolastiche. 

 
 

 
 

 

COLLABORATORISCOLASTICI 

Aiutano l’alunno negli spostamenti interni, nei servizi in base alle attività previste nel 

PEIqualorasene ravvisi la necessità. 

 

PERSONALEDISEGRETERIA 

- Acquisisceladocumentazionenecessaria; 

- Verificalacompletezzadelfascicolopersonale; 

- CollaboraconilDirigenteeconlefigureprepostepertutti gli 

adempimentiburocraticoamministrativi. 

 

FAMIGLIA 

- Provvede ad avviare una valutazione psico – pedagogica del proprio figlio/a, in presenza 

didifficoltàdiapprendimento,dipropriainiziativaosusegnalazionedelpediatraodellascuola,secondolemo

dalitàprevistedallanormativa; 

- Consegnaallascuolaladiagnosi,iverbalietuttiidocumentidiaggiornamento; 

- CondivideefirmaladocumentazionedeiPEIoPDP; 

- Partecipaagliincontriconglispecialisti; 

- Verificachel’alunnoportiascuolaimaterialirichiesti; 

- Verificaregolarmentelosvolgimentodeicompitiassegnati. 

DOCUMENTAZIONEALUNNICERTIFICATIAISENSIDELLA L.104/’92 
 

 

FASCICOLOPERSONALEDELLOSTUDENTE 

Ilfascicolopersonaleaccompagnalostudentedalsuoingressoallascuolaprimariafinoalterminedelsuopercorso 

scolastico/mancatorinnovo della condizionedi disabilità. 

Laconsultazionerisultaimportanteperchéconsente,aisoggetticoinvolti,direperireleinformazioniopportunesp

ecialmente nei momentidi passaggiodigrado scolastico. 

 

Ladocumentazionevieneraccoltadurantetuttol’annoscolasticoedepositata,manmano,nell’Ufficioalunnid

ell’Istituto,dallafamigliae/odaiServiziedall'insegnantedi sostegno. 

 

CERTIFICAZIONEDIHANDICAP(ART.2,D.P.R.24.02.1994) 



 

 

 

Contienel’indicazionedipatologia,gravitàenecessitàdiaddettoall’assistenza. 

I genitori presentano all’INPS la domanda per l’accertamento della condizione di disabilità del 

figliocorredatadicertificatomedicodiagnosticofunzionalecontenenteladiagnosiclinicaeglielementiattinential

lavalutazionedelfunzionamentorilasciatodall’ASL. 

L’INPS(commissionemedica*)daràriscontroallarichiestadellacertificazionedellacondizionedidisabilitàaifinid

ell’inclusione,presentatadaigenitori. 

L’INPSdaràriscontroallarichiestadeigenitorinonoltre30giornidalladatadipresentazione.Igenitoritrasmettono,

nelpiùbrevetempopossibile,talecertificazionedidisabilitàall’Unitàdivalutazione 

multidisciplinare,all’entelocaleeall’istituzionescolastica,rispettivamenteaifinidellapredisposizionedelProfilo

diFunzionamento,delProgettoindividualeedelPEI. 

 

PROFILODIFUNZIONAMENTO 

È il documento propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto Individuale e del PEI. Il PF 

èredattodopol’accertamentodellacondizionedidisabilitàinetàevolutiva,aifinidell’inclusionescolastica,sullab

asedeicriteridelmodellobio-psico-

socialedell’ICF,dell’OMSaifinidellaformulazionedelPEI.Indicalecaratteristiche fisiche, 

psichicheesocialidell’alunno,le possibilità di recupero, le capacità possedute da sollecitare e 

progressivamente rafforzare. Devonoessere evidenziate le aree di potenziale sviluppo sotto il profilo 

riabilitativo, educativo-didattico e socio‐affettivo. 
 

RicomprendelaDiagnosi Funzionaleed il Profilo Dinamico Funzionaleredatti dall’Unità di 

valutazioneMultidisciplinare (medico specialista, Neuropsichiatra, terapista abilitazione, assistente sociale, 

con lacollaborazionedeigenitorielapartecipazionedel D.S.odiundocentespecializzatosul 

sostegnodidattico).Taledocumentosaràperlafamiglia,perl’Asl,perlascuolaeperilComune. 

 

SCHEDADIOSSERVAZIONEBASATASULMODELLOICF 

I signori docenti di sostegno (PEI) e i docenti dei consigli di classe, avranno cura di 

compilaredebitamente lasuddettagriglia.Propedeutica per la redazione deiPEIedeiPF. 

 

 

 
 



 

 

 

 

PEI-ICF 

 

IlPianoEducativoIndividualizzatoèildocumentocheindividuagliobiettivieducativiedidattici,strumenti,strategi

e e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, 

dellasocializzazione, della comunicazione, dell’interazione, dell’orientamento e delle autonomie anche 

sullabasedegliinterventidicorresponsabilitàeducativaintrapresidall’interacomunitàscolasticaperilsoddisfaci

mento deibisogni educativiindividuati. 

Il PEI è redatto dal Gruppo di lavoro operativo per l’inclusione tenendo conto dell’accertamento 

dellacondizione di disabilità in età evolutiva e del Profilo di Funzionamento, avendo particolare 

riguardoall’indicazione dei facilitatori e delle barriere secondo la prospettiva bio-psico sociale alla base 

dellaclassificazione ICF dell’OMS. Esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del 

numerodioredisostegnoallaclasse,lemodalitàdiverifica,icriteridivalutazione,gliinterventidiinclusionesvoltid

al personale docente nell’ambito della classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione 

allaprogrammazioneindividualizzata,nonchégliinterventidiassistenzaigienicaedibase,svoltidalpersonaleausi

liario nell’ambito dei plesso scolastico e la proposta delle risorse personali da destinare 

all’assistenza,all’autonomia,eallacomunicazione, 

secondolemodalitàattuativeeglistandardqualitativiprevisti. 

È redattoinvia provvisoriaentrogiugnoedinviadefinitiva, dinorma, nonoltreilmesediottobre. 

Èredattoapartiredallascuoladell’infanziaedèaggiornatoinpresenzadinuoveesopravvenutecondizionidi 

funzionamento della persona. Nel passaggio tra i gradi di istruzione, è assicurata l’interlocuzione tra 

idocentidella scuola di provenienzaequellidella scuola didestinazione. 

 

 

PROGETTOINDIVIDUALE 

 

 

Èundocumento redattodalcompetenteEntelocale. 

La redazione del progetto individuale va richiesta dai genitori all’Ente locale di appartenenza. 

Leprestazioni, i servizi e le misure di cui al Progetto individuale sono definite in collaborazione con 

leistituzioniscolastiche. 

La richiesta della redazione del Progetto Individuale può essere inoltrata all’ente locale dopo il 

rilasciodell’accertamento dellacondizione di disabilitàelaredazione delProfilo di Funzionamento. 

 

RELAZIONEFINALE 

 

Relazionecheevidenzia:iprogressi,irisultatiraggiuntielestrategierivelatesiefficaci.Riscontrodelleattivitàprogra

mmate nelPEIcon eventualimodifiche. 

Docente di sostegno e docenti 

curricolari.LarelazionefinalevienecondivisanelCdCe,insiemealPEI,costituiscelabasedipartenzaperilsuccessivo

annoscolastico. 

AfineannoscolasticodaconsegnarealResponsabiledesignato. 

 

 
 



 

 

 

TABELLADEIDOCUMENTIEDELLATEMPISTICAPERALUNNICONDSAAISENSIDELLAL.170/2010 
 

 

RILEVAZIONEDEICASISOSPETTIDIDSA 

 

È compito della scuola svolgere attività di individuazione precoce dei casi di DSA distinguendoli da difficoltàdi 

apprendimento di origine socio-ambientale e dare comunicazione alle famiglie per l'avvio di un 

percorsodiagnostico pressoiservizisanitaricompetenti(Lg.170/2010art.3). 

 

L'iter previsto dalla Legge si articola in tre fasi: 

1. individuazionedeglialunnichepresentanodifficoltàsignificativeinlettura,scrittura,calcolo; 

2. attivazionedipercorsididatticimiratialrecupero ditalidifficoltà; 

3. segnalazionedeisoggetti“resistenti” all'interventodidattico. 

 
DOCUMENTI ALUNNI DSA 

 

DOCUMENTO CHILO REDIGE QUANDO 

Fascicolopersonale  

Il fascicolo personale 

dell'alunnopresenta una sezione 

dedicata a 

curadelpersonaledisegreteria.Ilfascicoloè

conservatonellaSegreteriaScolastica. 

 

 

Nelcorsodellacarrierascolasticadell'

alunno. 

La documentazione viene 

raccoltadurante tutto l’anno 

scolastico 

edepositata,manmano,nell’Ufficioal

unni dell’Istituto dalla 

famigliae/odaiServiziedall'insegnant

e 

coordinatorediclasse. 

 

 
 
 
 

DiagnosiAttestazione 
deldisturbo. 

RELAZIONECLINICA 

Fornisce le 

indicazioniriguardanti gli 

strumenticompensativiele

misuredispensativedaadot

tare 

Neuropsichiatrainfantileopsicologo 

dell’etàevolutiva. 

La valutazione diagnostica e clinicaspetta 

agli specialisti dell’ASL(neuropsichiatri 

infantili o psicologi) o 

asoggettiaccreditatieconvenzionatidallast

essa oppure a strutture private in 

cuioperanoquestispecialisti. 

Lospecialistarilascia,ancheinununicodocu

mento, la diagnosi e la 

relazionedescrittiva delle abilità 

strumentalispecifiche, sulla base delle 

quali il Cdcdefinisce gli interventi 

educativi edidatticipersonalizzati,gli 

strumenticompensativi e le misure 

dispensativeda adottare. 

 

 

 

 
 

 
 



 

 

 

 
 



 

 

 

 

DOCUMENTO CHILO REDIGE QUANDO 

Piano 

DidatticoPersonalizzato 

(PDP)Percorso 

educativobasato 

sullecaratteristiche 

evolutiveefinalizzatoadade

guareil curricolo alle 

esigenzeformative 

dellostudente. Specifica 

lemisure dispensative e 

glistrumenti 

compensatividefiniti nella 

relazioneclinicaeadottatida

lCdc. Questo 

documentoraccoglie: 
- La descrizione 

dellasituazione 

dell'alunnoavvalendosi 

delleinformazioni 

contenutenella relazione 

clinica 

etrasmessedallafamiglia. 
- l’individuazione 

dellemisure dispensative 

edegli 

strumenticompensativia

dottati; 
- la metodologia e 

leattività 

didatticheadeguate 

allecapacitàdell'alunn

o; 
- le modalità di 

verificadell’apprendiment

o(colloqui orali, 

verifichescritte,altro…); 
- i criteri di 

valutazioneadottati. 

I modelli per la stesura 

delPDP sono presenti 

inversione scaricabile 

nellasezioneBESdelsito 

dell’Istituto. 

 

 

 

 

 

L'insegnantecoordinatorediclasseincolla

borazione con il Cdc definisce lelinee del 

PDP e ne cura la stesuramateriale 

 

 

 

 

 

 

 

Entro il 30 novembre in 

presenzadella 

certificazione/diagnosi già agliatti 

della Scuola.  

 

Il PDP va sempre redatto come da 

normativa 

Relazionefinale 

All’interno della 

relazionefinale coordinata 

dovràesseredatoriscontrod

elle 

DocentidelCdCincollaborazione.Lastes

ura materiale spetta al 

docentecoordinatore. 

Afineanno. 

 

 
 
 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

attivitàprogrammatenel 

PDP. 

  

 

 

MODALITÀDIVERIFICAEVALUTAZIONE 

Lavalutazionedeglistudentièeffettuatainrelazionesiaallemisuredispensativecheaglistrumenticompensativi 

adottati, anche in via temporanea. La strutturazione delle verifiche dovrà consentire 

allostudenteilgradodiprestazionemigliorepossibile. 

 

 

 
 

TABELLA DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLA TEMPISTICA PER ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVISPECIALI– 

Sindrome ADHD (nota min.6013/2009), svantaggio culturale (Linee Guida stranieri 2006), famiglie 

indifficoltà,alunniinospedale,istruzionedomiciliare(l.285/1997,CM353/1998),direttiva27/12/2012,CM8/2013enota155

1/2013. 

 
RILEVAZIONEDELLASITUAZIONEDISVANTAGGIO 

 

Ècompito  della  scuola  rilevare  la  situazione  di  svantaggio  socio-linguistico-culturale  relativo 

all’apprendimentoeattivareprogettualitàpersonalizzatechepossonoessereformalizzateinunPDP. 

 
DOCUMENTO CHILOREDIGE QUANDO 

PianoDidatticoPersonalizzatoPer

corso educativo basatosulle 

caratteristiche evolutivedello 

studente e finalizzato 

adadeguare il curricolo 

alleesigenze formative 

dellostudente, per consentirne 

losviluppo delle potenzialità e 

lasuapienapartecipazione. 

Indica gli interventi volti 

afavorire il superamento 

dellesituazioni di 

svantaggiononchéla 

prevenzione 

dell’abbandonoscolastico. 

Specifica le misuredispensative 

e gli 

strumenticompensativiadottatid

atuttigli insegnanti. 

Questodocumento raccoglie: 

-ladescrizione della 

Il docente coordinatore di classecura 

la stesura del PDP concordatotra 

docenti, famiglia ed eventualialtri 

operatori; cura la relazione e 

ilcoordinamento del Consiglio 

diclasse con la famiglia per 

quantoriguarda la comunicazione del 

PDP,dei risultati e della 

valutazione,promuovendoilcoinvolgi

mentoelacollaborazione. 

 

Ogni qualvolta il CdC 

rilevaunasituazionedisvantagg

iotale da compromettere 

inmodosignificativolafrequenz

a e il positivosvolgimento del 

percorso 

diistruzioneeformazione. 

La condizione di 

svantaggiopuòesseredetermi

natada: 

a) particolaricondizionisociali

o ambientali; 

b) svantaggio linguistico-

culturale. 

 
 



 

 

 

 

situazione 

dell'alunnoavvalendosidelleinfor

mazionirecepite; 

- l’individuazione delle 

misuredispensativeedeglistrume

nticompensativiadottati; 

- lametodologiaeleattivitàdi

dattiche adeguate 

allecapacitàdell'alunno; 

-lemodalitàdiverifica 

dell’apprendimento 

(colloquiorali,verifichescritte,alt

ro…); 

-icriteridivalutazioneadottati. 

  

RELAZIONE FINALE 
Riscontrodelleattività 

programmatenelPDP. 

Docenti curricolari.  Afineanno. 

 

MODALITÀDIVERIFICAEVALUTAZIONE. 

 

Almomentodellavalutazioneènecessariotenerecontodeirisultatiraggiuntidalsingolostudenteinrelazioneal 

suopuntodipartenza. 

La valutazione degli studenti è effettuata in relazione sia alle misure dispensative che agli strumenti 

conpensativi adottati. 

 
PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA E L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

 

 

 

TABELLADELLADOCUMENTAZIONEEDELLATEMPISTICAPERALUNNISTRANIERI 
 

● Convenzioneperlasalvaguardiadeidirittidell’uomoedellelibertàfondamentali(ratificatadallo 

Statoitalianoconlegge4/8/1955,n.848); 

● Dichiarazioneuniversaledeidirittidell’uomo(adottatadall’Assembleageneraledell’ONUil 

10/12/1948); 

● DichiarazionedeiDirittidelFanciullo(ONU,20Novembre1959);Convenzioneinternazionalesui 

dirittidell’infanzia(ONU,20.11.1989,ratificatadalloStatoitalianoconlegge27/5/1991,n.176); 

● Pattointernazionalesuidiritticiviliepolitici(ONU,16/12/1966,entratoinvigoreil23/3/1976); 

● Pattointernazionalesuidirittieconomici,socialieculturali(ONU,16/12/1966,entratoinvigoreil23/3/1976); 

● CostituzionedellaRepubblicaItaliana:art.10;C.M.n.5/94;Leggen.40,06/03/1998;D.P.R.n.394,31/08/1999; 

● Leggen.189,30/07/2002;Leggen.53/2003riguardantel’obbligodipersonalizzazionedeipianidi 

studio; 

● Documentodell’ottobre2007Lavia italianaperlascuolainterculturale; 

● Norme perlavalutazione30/10/2008; 

● NotaMIUR8/1/2010(PEP); 

● IndicazioniNazionaliper ilcurricolo Novembre2012; 

● DirettivaMIUR27/12/2012; 

● Lineeguidaperl’accoglienzael’integrazionedeglialunnistranieriFebbraio2014. 



 

 

 

 

 

FINALITÀ Il Protocollo di accoglienza SI PROPONE DI: 

 • facilitare l’ingresso degli studenti di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale italiano: • sostenere gli alunni neo-

arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto;  

• facilitare la relazione tra scuola e famiglie immigrate e favorire l’accoglienza, l’inserimento e l’inclusione degli alunni con 

cittadinanza non italiana nel contesto scolastico;  

• costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con la storia di ogni individuo;  

• promuovere e favorire la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e 

dell’intercultura 

 

L’ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO SI ARTICOLA NELLE SEGUENTI FASI: 

 

1) burocratico e amministrativo (iscrizione); 

 2) comunicativo e relazionale (prima accoglienza);  

3) educativo e didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, alfabetizzazione, avviamento e sostegno allo studio); 

 4) sociale (rapporti con il territorio).  

I DESTINATARI DEL PROTOCOLLO SONO:  

• Alunni di cittadinanza non italiana e loro famiglie;  

• Commissione Intercultura;  

• Collegio Docenti, Consigli di Classe, Docenti; 

 • Personale tecnico e amministrativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SOGGETTICOINVOLTINELLEDIVERSEFASIDELL’ACCOGLIENZAERELATIVEAZIONI 

DIRIGENTESCOLASTICO • realizzainterventi  specifici  per  promuovere  il  diritto  di  

 apprendimentoeilsuccessoscolasticodeglistudentistranieri 

appartenentiall'istituzionescolastica; 
 

• individua all'interno e all'esterno le risorse adatte a rispondere 

alleesigenzedi inserimento degli alunni stranieri; 
 

• indirizza e controlla le attività messe in atto per l’accoglienza 

el’inserimentodegli alunni stranieri; 
 

• assegnal’alunnoallaclassesullabasedellarelazionedellaCommission

eInterculturaedellacomposizionedelleclassidiinserimento; 
 

• controllacheidocentideiconsiglidiclassestilinoeadottinopercorsidid

attici personalizzati, se necessari. 

 

SEGRETERIAALUNNI • accoglielerichiested'iscrizionedeglistranierimedianteappositimodu

liredatti in più lingue; 
 

• iscriveilminoreall’Istitutosenzaassegnarloaunaspecificaclasse; 
 

• raccoglie la documentazione relativa alla

 precedentescolarizzazione; 
 

• stabilisceladatadelprimocolloquioconilDirigenteScolasticoelaCom

missioneIntercultura. 

 



 

 

 

FUNZIONE  

STRUMENTALEPERL’INCLUSI

ONEEL’INTEGRAZIONE 

• fungedainterfacciatraCommissioneIntercultura,DirigenteScolastic

o,DSGA; 
 

• coordinalaCommissioneIntercultura; 
 

• rilevaibisognideglialunnistranieriincollaborazioneconidocentidelle

classiincuisonoinseritieconlaCommissioneIntercultura; 
 

• monitora i progetti di accoglienza, integrazione, mediazione e 

dialfabetizzazioneattivi nell’Istituto; 
 

• richiedel’interventodiunmediatoreculturale,senecessario; 
 

• offre consulenza ai docenti che lo richiedono per la 

preparazionedeipercorsi personalizzati; 
 

• effettua colloqui in itinere con la famiglia, l’alunno, il 

responsabiledel modulo e/o il coordinatore della classe in cui è stato 

inseritol’alunno,gliinsegnantidiL2,il 

serviziodimediazione(serichiesto); 
 

• collabora con il personale ATA della segreteria didattica per 

laraccoltadati dell’alunno. 
 

 

 



 

 

 
 

COMMISSIONE LaCommissionehacompitiprogettuali,operativi,valutativiedi  

 

 

 

INTERCULTURA 
 

Il Collegio dei Docenti 

istituiscelaCommissionecomegruppo

dilavoroperl’inserimentoel’integrazio

nedeglialunnistranieri. 

documentazionerelativamentealprogettodiaccoglienzapraticato, 

all'educazione interculturale di tutti gli allievi, al raccordo tra 

scuola,famiglia e territorio. Pertanto è aperta alla collaborazione 

di alunni,possibilmente della stessa nazionalità, che possano 

assistere il 

nuovocompagnograzieallaconoscenzadellalinguadiorigineeallac

ollaborazioneeventualedigenitoriediquantisirendanodisponibilia 

dareuncontributoper l’accoglienza.Indettaglio: 

 

E’formatadalDirigenteScolastico,dalla

FunzioneStrumentale,dauno/dueDoc

entiespertiinmateriadiintegrazionesc

olasticaedintercultura.Sipuòinoltrepr

evedere la partecipazione 

dialtrefigure,qualiimediatorilinguistici

oaltrioperatoriesternialla scuola. 

effettua il primo colloquio con l’alunno ela famiglia, durante 

ilqualeprocedeallacompilazionedella“schedadirilevazioneeosser

vazione”esomministraalcuneprovepervalutarelacompetenza 

linguistica in L2, le competenze disciplinari e 

trasversalidell’alunno, la conoscenza di una lingua straniera 

studiata nel 

Paesediprovenienzaelacompetenzascolasticadell’alunnodaaccog

liere; 

individua le esigenze degli alunni immigrati ( 

alfabetizzazione,sostegnoallostudio,socializzazioneconicompagn

i...)analizzandoleinformazioniraccolte dalla FS; 
 contatta i Coordinatori per valutare tutte le informazioni utili 

sullacomposizionedelleclassidiprobabileinserimentodell’alunnos

traniero; 

 formula al Dirigente Scolastico la proposta di assegnazione 

allaclasse, avvalendosi di tutte le informazioni raccolte e tendo 

contodell’etàanagrafica dell’alunno; 

 dopol’assegnazione,contattailCoordinatoredellaclasseindividuat

aperl’inserimentoefornisceiprimidatiraccoltisull’alunnoaffinchér

endapartecipi glialtridocenti delC.d.C.; 

 proponeunutilizzodellerisorseinterneperrisponderealleesigenze

degli alunni di recente immigrazione; 

 curailraccordotrascuolaeterritorio(amministrazionilocali). 
 

 

 



 

 

 
 

INSEGNANTIDI CLASSE • incontranolaFunzioneStrumentaleInterculturaepartecipanoalla  

 riunionedellaCommissioneIntercultura,senecessario; 
 

• prendonoconoscenzadeidatiraccolti; 
 

• stabiliscono un percorso d'accoglienza modulato sulle 

indicazionidatedallaCommissioneInterculturaindividuandomodalitàd

isemplificazioneefacilitazionelinguisticaperognidisciplinadaadottaren

onappenal’alunnoacquisisceunaminimaconoscenzadell’italianoe 

privilegiando l'utilizzodilinguaggi nonverbali; 

• promuovonolagradualesocializzazionedell'alunnoattraversoattivit

àincoppiae/operpiccologruppomediantecooperativelearning e 

constrategie di tutoring; 
 

• individuanoall’internodelcurriculogliobiettiviessenzialiperciascun

a disciplina, per favorire il successo scolastico, sostenere emotivarela 

prosecuzionedegli studi; 
 

• mantengono i contatti con i docenti che seguono l’alunno 

nelleattivitàdi alfabetizzazioneoconsolidamento linguistico. 

 

 

 

FASIDELL’ACCOGLIENZA 

 

1) PRIMAFASEburocratico-amministrativa:l’iscrizione 

 

 

FASI PERSONALE COMPITI STRUMENTI 

Arrivo e

 iscrizioneall

ascuola 

 

 
(Alunnoe genitori) 

Segreteriaalunn

i 

Personaleammi

nistrativo 

- Accoglienza 
 

- Raccolta dati 

anagrafici,documentazion

e sanitariae informazioni 

relative 

aprecedentescolarizzazion

e 

- Moduloinformativos

ullascuolainpiùlingue; 

- Modulo di iscrizione 

inpiù lingue 

  
- consegna dei moduli 

diiscrizioneinpiùlingue; 

 

  
- determinazione di 

unadataperilprimoincontr

ocon la 

CommissioneIntercultura 

 

 

2) SECONDAFASE comunicativo-relazionale:prima accoglienza 

 
 



 

 

 

 

FASI PERSONALE COMPITI STRUMENTI  

Primo 

incontroCommi

ssioneIntercult

ura 

 

 
(Alunnoe genitori) 

CommissioneI

ntercultura 

- C o l l o q u i 

oecompilazioneschedapers

onaledell’alunno; 

- somministrazionedipr

ovepervalutarelecompeten

ze  

linguisticheinL2,lecompete

nzedisciplinari e trasversali 

elaconoscenzadiunalinguas

traniera. 

- Scheda di 

rilevazioniinformazion

istudente; 

- scheda di 

valutazionecompetenze 

linguistiche inL2; 

- scheda di 

valutazionedelle 

competenzedisciplinari 

e 

trasversalipossedutedall

’alunno. 

 

A s s e g n a z i o n 

edell’ 

alunnoallaclasse 

CommissioneI

ntercultura 

 

 
D i r i g e n t 

eScolastico 

- Valutazione delle 

abilitàedellecompetenzepo

ssedutedall’alunnosullebas

edelleappositegriglie; 

- Individuazione da 

partedelDirigentedellaclass

edi assegnazione, sulla 

basedellapropostadellaCo

mmissioneIntercultura. 

- Griglie di 

valutazionedelle 

competenzelinguistiche

in L2; 

- Griglie di 

valutazionedelle 

competenzedisciplinari 

e 

trasversalipossedutedall

’alunno; 

- Relazione 

dellaCommissioneIntercul

tura 

Comunicazioned e l l ’ 

a v v e n u t aa s s e g n 

a z i o n edell’ 

alunnoallaclasse 

Segreteriaalun

ni 

Personaleamm

inistrativo 

-

Comunicazioneallafamiglia

dellaclassediinserimentode

ll’alunno 

-

 Comunicazionetelefon

icae/otelematica 

 

 

 

 

3) TERZAFASEeducativo-didattica:inserimentonellaclasse 

 

FASI PERSONALE COMPITI STRUMENTI 

 

 



 

 

 

 

Accoglienzae Docentidella -Avvioallaconoscenzadi - Materiale per 
 

inserimento 

alunnonellaclasse 

classe 
 

Mediatore(s

enecessario) 

spazi,tempi, ritmi della 

scuola 
 

- nella prima 

settimanaorganizzazioneatt

ivitàchenon implichino 

laconoscenzadella lingua 

l’accoglienza(facilitatori 

visivi,sonori…). 

 

 Compagni 

diclasse 

Altri 

alunnidello 

stessoPaese

d’origine 

- individuazione 

difacilitatori 

dellacomunicazione 

(cartellibilingue,ecc.); 

 

Progettazionedel    

percorsoe d u c a t 

i v o -didattico 

Commissione

Intercultura; 

 

 
DocenteL2; 

 

 
DocentidellaC

lasse 

-Registrazione 

osservazionisistematiche; 

-

stesuradelpercorsodiprimaal

fabetizzazionelinguistica; 

-

adeguamentodellaprogram

mazione di classe 

estesuradelPEP. 

- Tabella di 

registrazionedelle 

osservazionisistematiche; 

- materiale per la 

primaalfabetizzazioneli

nguistica; 

- Scheda per 

laprogettazionedelPEP 

A t t u a z i o n 

edegliinterventi

difacilitazionelin

guistica 

DocenteL2 -Percorso

 di

apprendimento della 

linguaitaliana:frequenzasetti

manale di n° 10 ore 

(2orealgiornoinorariocurricu

lare)dilaboratoriodiitalianoL

2perunperiododi almeno6 

mesi. 

-Materiali specifici 

dieducazione linguistica 

perl’apprendimentodell’ita

lianoL2 

  
L’alunnofrequenteràillabora

torio nelle prime 

dueoredilezioneinun’aulapr

eposta;successivamentesegu

irà   le   rimanenti   oren e l l 

ac l a s s ed iappartenenza 

 

 

 

 



 

 

 
 

Educazione Commission -Svolgimento di attività - Materiale di 
 

interculturale e 

Intercultura 

 

 
Docentidellacl

asse 

volte  a   decostruire   gli 

stereotipiedecentrareipunti 

di vista, 

valorizzandoladimensionein

terculturaledeicurricolidelle

varie discipline. 

divulgazionedidatticae 

culturale rispondente 

allesceltemetodologiche 

 

  

 

DocenteL2 
 

Alunnidellacla

sse 

-

promozionedellaconoscenza

,delconfronto,dellacostruzio

needell’accettazionedellediv

erseidentità. 

 

Valutazione Docentidellacl

asse 

 

 
DocenteL2 

-Rilevazione

 dellec

ompetenzeacquisite; 

-

rilevazionediosservazionirel

ativeall’integrazione; 

-Strumenti   specifici     

diosservazioneedivalutazio

ne; 

  -

monitoraggiodell’andament

odelprogettointerculturale 

 

 

Sisottolineacheilcompitodiinsegnarelalinguaitalianaalneoarrivatononriguardasolol’insegnantedi linguaitaliana, 

ma tutto il teamdocente. 

Laboratori L2 

 

L’acquisizione di una buona competenza dell’italiano scritto e parlato, nelle forme ricettive eproduttive, è lo 

strumento fondamentale del processo di integrazione degli alunni stranieri pergarantire loro il successo scolastico 

e l’inclusione sociale.Gli alunni stranieri, al momento del loroarrivo, si devono confrontare con l’apprendimento di 

due diverse strumentalità linguistiche: lalingua per la comunicazione e la lingua per lo studio.Solo dopo la prima 

fase di alfabetizzazione(3- 6 mesi) l’alunno può affrontare obiettivi disciplinari, precedentemente gli interventi di 

tipodisciplinaresidovrebberolimitareadunaacquisizionediparoledellostudioincontesticomunicativi.Èopportunopr

ecisarechepercompiereilpercorsodell’italianodellacomunicazione è necessario un periodo che varia da uno a due 

anni, per l’italiano dello studio dacinquea sette anni. 

Gli alunnidestinatarideicorsidialfabetizzazionesonoopportunamenteindividuatinell’ambitodeiConsigli di Classe. 

TalilaboratoridiitalianoL2siarticolanosecondoilivelliprevistidalQuadrocomuneeuropeodiriferimento(QCER). 

Alterminedelpercorsodialfabetizzazioneidocentichehannoseguitoglialunnicompilerannounarelazioneper 

indicarele competenze linguisticheacquisite. 



 

 

 

LINEEORIENTATIVESULLAVALUTAZIONEDEGLIALUNNISTRANIERI 

 

Iminoriconcittadinanzanonitalianapresentisulterritorionazionale,inquantosoggettiall’obbligod’istruzione,sonoval

utatinelleformeeneimodiprevistipericittadiniitaliani(DPR394/1999, art. 45). La valutazione iniziale coincide, per gli 

alunni stranieri neo-arrivati, con laprima fase dell'accoglienza che vede i docenti impegnati nella rilevazione delle 

competenze iningresso per mezzo di diverse azioni: colloqui con familiari e alunno/a, esame 

documentazionescolastica del paese di origine, somministrazione prove oggettive di ingresso, prevedendo, 

qualoralo si ritenga necessario, l'intervento di mediatori linguistico-culturali.In accordo con quantocontenuto nella 

normativa nazionale, per gli alunni NAI e/o alunni con uno svantaggio linguistico(immigrati da più tempo o nati 

in Italia) con particolari bisogni linguistici e di apprendimento, 

periqualil’équipepedagogicaoilconsigliodiclasseloritenesseopportuno,vienepredispostounPEP nei tempi previsti 

per la programmazione curricolare o, in caso di ingresso in corso d’anno,entroduemesi dall’iniziodella 

frequenzascolastica. 

La durata dell'adozione del PEP varia in base ai progressi dell’alunno/a: di fronte a un’adeguatamotivazione e a 

un impegno costante, in generale si può ipotizzare una durata di almeno un 

anno.IlPEPcostituisceilpuntodiriferimentoessenzialeperlavalutazionedell’alunnostraniero.Attraverso questo 

strumento i docenti indirizzano il percorso di studi verso gli obiettivi comunimediantescelte quali: 

1. l'attribuzionediprioritàall'apprendimentodellalinguaitaliana; 

 

2. la sospensione temporanea di alcuni insegnamenti (nel 1º quadrimestre), al momento 

valutatiinaccessibiliagliallievi,dariprendereeriproporresuccessivamenteconcontenutiessenziali; 

3. laselezionedeinuclei essenzialidellesingolediscipline; 

 

LastesuradelPEPnonèpiùnecessarianelmomentoincuil’allievoèingradodiseguire 

autonomamentegranpartedelleattivitàedèingradodiraggiungeregliobiettiviminimidisciplinaridella classe 

d’inserimento.Il Consiglio di classe può prevedere che, per gli alunni stranieri nuovi iscritti, sia posticipata 

lavalutazionedalprimoquadrimestrealsecondo.Nelprimoquadrimestresivaluterannolapartecipazione,l’impegnoediprogressire

lativiainucleifondantidelle singolediscipline 

 

 

 

QUARTAFASEsociale:rapporticonilterritorio 

 

FASI PERSONALE COMPITI STRUMENTI 



 

 

 

Continuità CommissioneI

ntercultura 

Operatori di Enti 

eassociazioni 

delterritorio 

- 

Collaborazioni,convenzio

ni, intese tra lascuola e le 

Agenzie delterritorio. 

Progetti interni

 edesternialla 

scuola 

 

INSERIMENTODEGLIALUNNISTRANIERINELLECLASSI 

 

L’iscrizioneadunadeterminataclassediunalunnostranierosprovvistodicarrierascolasticapregressariconoscibilevaoperatatenend

oconto dell’età anagraficae dellecompetenzeraggiunte. 

Ilminoreprovenientedall’esterovieneiscritto,inviagenerale,allaclassecorrispondenteall’etàanagrafica 

(art.45delD.P.R.n.394/99). 

Laddove nonsipossanoaccertarele generalitàdelminore,siconsideranovalidequelledichiarate. 

Ilcollegiodeidocenti(vediCM7/03/92)halafacoltàdideliberarel’assegnazioneadunaclassediversatenendoconto: 

1) dell’ordinamentodistudidelPaesed’originedelrichiedente; 

2) dellecompetenze,abilitàelivellidipreparazionedell’alunno; 

3) delcorso distudieventualmente seguito; 

4) deltitolodistudioeventualmenteposseduto(idoneamentecertificato). 

L’iscrizione può essere decisa dalla scuola per una classe diversa a quella corrispondente all’età 

anagrafica;perclassediversas’intendenonsololaclasseinferiore,maanchequellasuperiore. 

Gli apprendimenti vanno, piuttosto,sostenuti con azioni di recupero individualizzate e con modalità di flessibilità. 

 


	PROTOCOLLODIACCOGLIENZA
	A. S. 2021/2022
	PREMESSA
	La scuola è un sistema complesso dove i soggetti e gli oggetti dell'apprendimento - adulti che insegnano, allievi che   apprendono, il sapere da acquisire -sono inevitabilmente legati tra loro. Si sostiene genericamente la necessità di garantire livel...
	Il nostro Istituto s’impegna a creare le condizioni per accogliere al meglio il/la bambino/a, considerati nella loro interezza e per aiutarli nel cammino che li porterà ad una sempre maggiore autonomia, funzionale alla graduale e personale costruzione...
	Accogliere per noi significa fare in modo che tutti gli alunni siano parte integrante del contesto scolastico:in quanto riconosciuti e valorizzati nellaloro irripetibile, unica, singolare personalità che costituisce ilvalore di ogni persona umana. La ...
	IlProtocollodiaccoglienza:
	● èun documentodeliberatodalCollegiodeiDocentieannessoalPTOFdell’Istituto;
	● contiene principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un inserimentoottimale di tutti gli alunni (dall’iscrizione e prima accoglienza alle necessità che si evidenzianodurante l’a.s.)einmodoparticolaredeglialunniconBiso...
	● definisceicompitied iruolidellefigurecoinvolteall’internoeall’esternodell’IstituzioneScolastica;
	● è un segno dell’alleanza educativa tra tutto il personale del Circolo e le famiglie per favorire unaresponsabilitàcondivisaecollettiva,alfinediavviareunainclusioneautentica;
	● traccialediversefasidell’accoglienza;
	● indica le attività di facilitazione ed i provvedimenti dispensativi e compensativi da adottare neiconfrontideglialunniconDisturbiSpecificidiApprendimento(DSA).
	● promuove qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola ed Enti territoriali(Comune,ASL, Struttureaccreditate,Ambitosocioassistenziale,Associazioni, Enti).
	Il protocollo di accoglienza, insieme ad altri documenti della scuola, quali il Piano triennale dell’OffertaFormativa, il Piano annuale per l’inclusione e i diversi protocolli d’intesa con le agenzie del territorio, vienecondivisoalfinedicoinvolgeretu...
	● amministrativo-burocratiche(acquisizionedelladocumentazionenecessariaeverificadellacompletezzadelfascicolopersonaledeglialunni);
	● comunicativo-relazionali(primaconoscenzadell’alunnoeaccoglienzaall’internodellascuola);
	● educativo – didattiche (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento dell’equipe pedagogica edidattica);
	● sociali (rapportie collaborazionedellascuolaconlafamigliaeilterritorio).
	L’adozione del Protocollo di Accoglienza per gli alunni consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative vigenti che si riferiscono a: Art. 3 della Costituzione Italiana; Legge Quadro n. 104/1992 esuccessividecretiapplicativi;DPCM185/200...
	PRASSI AMMINISTRATIVO-BUROCRATICHE I SOGGETTI  E LA DOCUMENTAZIONE
	Gliattoridelpercorsodiinclusione scolasticasono:glialunni,lafamiglia,lascuola,l’ASL,il territorio.
	GlialunniconBisogniEducativiSpeciali(BES)sonocosìindividuati:
	ProgettoInclusione: fasi principali
	ScuolaeFamiglia:ruolidelpersonaleecompitidegliattori
	DOCUMENTAZIONEALUNNICERTIFICATIAISENSIDELLA L.104/’92
	TABELLADEIDOCUMENTIEDELLATEMPISTICAPERALUNNICONDSAAISENSIDELLAL.170/2010
	RILEVAZIONEDEICASISOSPETTIDIDSA
	È compito della scuola svolgere attività di individuazione precoce dei casi di DSA distinguendoli da difficoltàdi apprendimento di origine socio-ambientale e dare comunicazione alle famiglie per l'avvio di un percorsodiagnostico pressoiservizisanitari...
	L'iter previsto dalla Legge si articola in tre fasi:
	1. individuazionedeglialunnichepresentanodifficoltàsignificativeinlettura,scrittura,calcolo;
	2. attivazionedipercorsididatticimiratialrecupero ditalidifficoltà;
	3. segnalazionedeisoggetti“resistenti” all'interventodidattico.
	DOCUMENTI ALUNNI DSA
	TABELLA DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLA TEMPISTICA PER ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVISPECIALI–
	Sindrome ADHD (nota min.6013/2009), svantaggio culturale (Linee Guida stranieri 2006), famiglie indifficoltà,alunniinospedale,istruzionedomiciliare(l.285/1997,CM353/1998),direttiva27/12/2012,CM8/2013enota1551/2013.
	RILEVAZIONEDELLASITUAZIONEDISVANTAGGIO
	Ècompito  della  scuola  rilevare  la  situazione  di  svantaggio  socio-linguistico-culturale  relativo
	all’apprendimentoeattivareprogettualitàpersonalizzatechepossonoessereformalizzateinunPDP.
	PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA E L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI
	TABELLADELLADOCUMENTAZIONEEDELLATEMPISTICAPERALUNNISTRANIERI
	● Convenzioneperlasalvaguardiadeidirittidell’uomoedellelibertàfondamentali(ratificatadallo
	Statoitalianoconlegge4/8/1955,n.848);
	● Dichiarazioneuniversaledeidirittidell’uomo(adottatadall’Assembleageneraledell’ONUil
	10/12/1948);
	● DichiarazionedeiDirittidelFanciullo(ONU,20Novembre1959);Convenzioneinternazionalesui
	dirittidell’infanzia(ONU,20.11.1989,ratificatadalloStatoitalianoconlegge27/5/1991,n.176);
	● Pattointernazionalesuidiritticiviliepolitici(ONU,16/12/1966,entratoinvigoreil23/3/1976);
	● Pattointernazionalesuidirittieconomici,socialieculturali(ONU,16/12/1966,entratoinvigoreil23/3/1976);
	● CostituzionedellaRepubblicaItaliana:art.10;C.M.n.5/94;Leggen.40,06/03/1998;D.P.R.n.394,31/08/1999;
	● Leggen.189,30/07/2002;Leggen.53/2003riguardantel’obbligodipersonalizzazionedeipianidi
	studio;
	● Documentodell’ottobre2007Lavia italianaperlascuolainterculturale;
	● Norme perlavalutazione30/10/2008;
	● NotaMIUR8/1/2010(PEP);
	● IndicazioniNazionaliper ilcurricolo Novembre2012;
	● DirettivaMIUR27/12/2012;
	● Lineeguidaperl’accoglienzael’integrazionedeglialunnistranieriFebbraio2014.
	FINALITÀ Il Protocollo di accoglienza SI PROPONE DI:
	• facilitare l’ingresso degli studenti di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale italiano: • sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto;
	• facilitare la relazione tra scuola e famiglie immigrate e favorire l’accoglienza, l’inserimento e l’inclusione degli alunni con cittadinanza non italiana nel contesto scolastico;
	• costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con la storia di ogni individuo;
	• promuovere e favorire la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’intercultura
	L’ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO SI ARTICOLA NELLE SEGUENTI FASI:
	1) burocratico e amministrativo (iscrizione);
	2) comunicativo e relazionale (prima accoglienza);
	3) educativo e didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, alfabetizzazione, avviamento e sostegno allo studio);
	4) sociale (rapporti con il territorio).
	I DESTINATARI DEL PROTOCOLLO SONO:
	• Alunni di cittadinanza non italiana e loro famiglie;
	• Commissione Intercultura;
	• Collegio Docenti, Consigli di Classe, Docenti;
	• Personale tecnico e amministrativo.
	SOGGETTICOINVOLTINELLEDIVERSEFASIDELL’ACCOGLIENZAERELATIVEAZIONI
	FASIDELL’ACCOGLIENZA
	1) PRIMAFASEburocratico-amministrativa:l’iscrizione
	2) SECONDAFASE comunicativo-relazionale:prima accoglienza
	3) TERZAFASEeducativo-didattica:inserimentonellaclasse
	Sisottolineacheilcompitodiinsegnarelalinguaitalianaalneoarrivatononriguardasolol’insegnantedi linguaitaliana, ma tutto il teamdocente.
	Laboratori L2
	L’acquisizione di una buona competenza dell’italiano scritto e parlato, nelle forme ricettive eproduttive, è lo strumento fondamentale del processo di integrazione degli alunni stranieri pergarantire loro il successo scolastico e l’inclusione sociale....
	Gli alunnidestinatarideicorsidialfabetizzazionesonoopportunamenteindividuatinell’ambitodeiConsigli di Classe.
	TalilaboratoridiitalianoL2siarticolanosecondoilivelliprevistidalQuadrocomuneeuropeodiriferimento(QCER).
	Alterminedelpercorsodialfabetizzazioneidocentichehannoseguitoglialunnicompilerannounarelazioneper indicarele competenze linguisticheacquisite.
	LINEEORIENTATIVESULLAVALUTAZIONEDEGLIALUNNISTRANIERI
	Iminoriconcittadinanzanonitalianapresentisulterritorionazionale,inquantosoggettiall’obbligod’istruzione,sonovalutatinelleformeeneimodiprevistipericittadiniitaliani(DPR394/1999, art. 45). La valutazione iniziale coincide, per gli alunni stranieri neo-a...
	La durata dell'adozione del PEP varia in base ai progressi dell’alunno/a: di fronte a un’adeguatamotivazione e a un impegno costante, in generale si può ipotizzare una durata di almeno un anno.IlPEPcostituisceilpuntodiriferimentoessenzialeperlavalutaz...
	1. l'attribuzionediprioritàall'apprendimentodellalinguaitaliana;
	2. la sospensione temporanea di alcuni insegnamenti (nel 1º quadrimestre), al momento valutatiinaccessibiliagliallievi,dariprendereeriproporresuccessivamenteconcontenutiessenziali;
	3. laselezionedeinuclei essenzialidellesingolediscipline;
	LastesuradelPEPnonèpiùnecessarianelmomentoincuil’allievoèingradodiseguire
	autonomamentegranpartedelleattivitàedèingradodiraggiungeregliobiettiviminimidisciplinaridella classe d’inserimento.Il Consiglio di classe può prevedere che, per gli alunni stranieri nuovi iscritti, sia posticipata lavalutazionedalprimoquadrimestrealse...
	QUARTAFASEsociale:rapporticonilterritorio
	INSERIMENTODEGLIALUNNISTRANIERINELLECLASSI
	L’iscrizioneadunadeterminataclassediunalunnostranierosprovvistodicarrierascolasticapregressariconoscibilevaoperatatenendoconto dell’età anagraficae dellecompetenzeraggiunte.
	Ilminoreprovenientedall’esterovieneiscritto,inviagenerale,allaclassecorrispondenteall’etàanagrafica
	(art.45delD.P.R.n.394/99).
	Laddove nonsipossanoaccertarele generalitàdelminore,siconsideranovalidequelledichiarate.
	Ilcollegiodeidocenti(vediCM7/03/92)halafacoltàdideliberarel’assegnazioneadunaclassediversatenendoconto:
	1) dell’ordinamentodistudidelPaesed’originedelrichiedente;
	2) dellecompetenze,abilitàelivellidipreparazionedell’alunno;
	3) delcorso distudieventualmente seguito;
	4) deltitolodistudioeventualmenteposseduto(idoneamentecertificato).
	L’iscrizione può essere decisa dalla scuola per una classe diversa a quella corrispondente all’età anagrafica;perclassediversas’intendenonsololaclasseinferiore,maanchequellasuperiore.
	Gli apprendimenti vanno, piuttosto,sostenuti con azioni di recupero individualizzate e con modalità di flessibilità.

